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“Qui è vi i vaglio 1 L 


7 AI compagni. a siziolie » 


Sentite: per. combattere n: vogliono sol. 
dati. Ora, le- priacipali- battaglie. alle quali 
noi siamo chiamati,. sono le. battaglia delle 
elezioni; elezioni per i. consigliari comunali; 
alegigiii. per: A consiglieri’ provini. ola. 
siohi. — ‘quando Li di il: caso — per i: ‘de 
pulati; ; 

Questa slenioni: sòno delle È fidssima int» 
° portanza, I nostri nemici, arrivati al potare, 
commettono: - mille: drbitei;. mille sopruai ; 
fanno leggi È] disposizioni contro’ di toi ; 
‘vortebberò — .g0 fisse possibile +. ‘cancel 
; bare. dalla terra ‘il nome origtiano,.., 
Bbbene; in queste battaglie dello elezioni 


chi ‘È che. vince? Vince chi ha rangg or 


«numero di soldati, cicè di elettori. 

w saturale ; i: i fatti di ogni giorno lo 
provano. 

Ebbene; ; quiesto di adeaso” 6. appunto il: 
‘ tempo di pensare a raccogliere. suow! ari. 
dati, a ingrossaré il nostro -epército:. squiesto 


dé adesso è il tempo. di ! pepenre LI fan: muori 


n7 steltori.. 
"ia è che ba da pesare” i 

—. Tutti quelli che hanno amore per la 

santa causa, encérdoti 0 laici che siano, 

. I stcerdoli prima. BI; rifisitano all’ im 
- porkmza. dello . elezioni, alla mecessità, 
‘ quindi, di prepararsi col maggior nume: 0 

‘ possibile di elettori, e — direttamente o! 

indirettamente — cei ai-mettino col maggior | 


zelo, B poi i laici; apecialmente i capi } 


delle nostre. associazioni cattoliche, 

‘Aol, grazio a Dio, abbiamo fante. Rago- 
oiazioni in' discesi — circoli, casse rerali, 
casse operaie, latterie, B@RIGUrazioni sui 


- boviai;- coc, sce, —' Ebbene; . i api, tra. 


l'gltro, pensino anche a questo ; “ficelgaro 
due, tro del più svegli. & fidati, ‘ai quali 


affidar questo incarico, Ji consiglino, li giu. 
‘fino; non si diano pace finché questo af- | 


faro delle nsona issrizioni non sia coridot'o 

- a. ferminé, Ripetirno: la cosa dd dia mas 
sinto finparinag. i 

o — E poi? — 


-— E ‘poi pasent in “rassegna. quelli. dui. 


‘noatri. che potrebbero” BaNAr alettoti ;. inte - 
rogarli, ‘por sapere ge #0n0 ingeritti ; eg1- 
‘iminarne i titoli ; . vedere quali hanno. ti- 


m_——:.._—.—1r1—r—».rm-rrtLrtoo i)])/_"x-PpmvLtlàttom””‘c &-HAP”Rn._rÒer'- 





(idea: -Sdnsannare ni, Soziatario. sami. 


| 


—. w en em 


‘tolo per esser ingoritti. nelle: liste: avimini- 3 


girutive, quali per le. politiche, doo. e00, 
E chi non ha iitola2.,, 


mandiamo la Scuola" serale; 
Le cosa da inkegnare, per dar l'ébàame 
‘conseguir -il diritto ‘alettorale, DOE. ENO | è 


molto nè difficili: un po’ di lettura in uao 


libro di terza, le quattro operazioni dell'a- 


nitmetica con. otimeri, no po’ di atoria (i 


poohi. fatti priacipaliasimi) dal 48 în qua, 


una letteriaa alla propria famiglia, un po 


di dettato. 

.La cosa è facile, è la rinagita non più. 
mancare fol che vi Si metta DT » di, 
buona volontà, 


+——_ 


Avanti ! 

Tea i- nostri, son nimerosigsimzi quelli 
che ancora sono privi di voto, © cha pur 
facilmente potrabbera goderlo, specialmenta 
in campagona, 

Ebbene: raccogliamo! a questo sia ri. 
volta l’operi dei piccoli comitati elettorali, 
dei circoli a delle altre nostra associazioni. 

ln tanti luoghi di han fatto, si nastri 
avversari... 98. nè gono accorti, 

Facciamo dappertuito + 

Le battaglie: ‘tan presto per agsere il» 
guggiato.., 

Amici, prepariamo i soldati, 

Qui vi vaglio | 


— — 


“mune, 


| capacità la ‘parola (ceiga; e-alle parole :. 

|. Cartiflcato eco, sostituendo le parola; Ger- 
Sificato -d' ineorizioné ‘nei. euoli. delle tasse; 
cime) Scrittura d'affitto. =-0Ricavnta della. 


“Q00, 


115 digembré alla Sagretoria Munlsipalo, ohé 


na rilascia. ricevata. 
n Toco: è anche sto che raca» , asi 
por que & Amioi “all'opera!” 


O 
a a 


ha 


Cone si dita elettori 


Pat gagoga “elettore” nosdire. “aver comi 





piuto:i 21. anui.. Possorio! petò'ésudre iscritti i 
nelle disto “amohe ‘solaro ‘che. compiono. il'|.ra 
21,0 abino ‘non più: fard. del di. maggio il 


dell'anno venturo. 
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=_= =—=;—c-———c-ielssa: ese. -rrirc@- === ciaa ti 


e i I A RA terni MI 


di A san; “ioordatori. ché R qubato a mor do: 
‘tanti pd ST Pale quanto si sd; Pregate. I ga- 
rd dote “del vostro. paese ehe di farcia Ìì 
iala, è anidaté ‘a: scuola; 


Ai 


«Ooeorre poi amar i ital: per eat aver Hess i 


il-Oertificato scolastico .di proscioglimento j. Po 
a il: Congedo. militato di. 2 anni: di bervizio [ISTE 
culla, ‘dichiarazione del. ‘ccmandarite del 
‘Corpo: cirea il ‘«Raper leggete 6 sctiveres ; i 


oppure: pagar tansa di -pradiale, di ritcheyza ‘È 
mobile, di anche tasse. comunali aviperiori:| 


a lire cinque: aneuali ; s 9 aver ni contratto, 


d 'afflttànza, edge. 


.Brei titoli di. gono, “ma: NOR sona. in IR 


Tano del: giovane che si vuole iscrivere . 


perchè ‘per. egempio.-- il Certifionto scola- | 
:stio0 son: gli fu ‘dal maestro. consegnate, 
‘od è stato perduto — bisogna. fur subito | 
oral di 9 milioni; gol censimento del, cor=. 
Trente anno 1910: è invego di 83 miliopi,: 


“Ta prabiohé ‘ ‘hecdssarie per. ‘ averlo; “affinchà, 
sl moinento oppoftune,. poana egger présen-: 
tato Amt: Commisaioné - elettorale. Gal Ce. 


N poi: ‘ahi he. È istoli; par. eggere. ‘glettoro:. 


Bit carta” libera, “e ’quaata 
a DOMANDA: : 
i Sottosoritto:. « figlio. ai. » \ e gi 

nato iui, il ziorao.,.. nre del INOBO, ..,. 

‘18,.:.:x domiciliato ie. siero. residanta in,.... 

‘abitaote in vis;..... N. demaada di ea. 

, sére-ingoritto nella Liata Etettorale Politica 

‘ed Awmminiptrativa per capadità, - NE 
Tnisca la fede di: nascità e il certificato 

iscolastico’ —-:n certificato. dell’ esperimento 

fatto inaaogi al Pretore —- ‘o ‘Congedo mi- 


‘litare — 0 la Dichiarazione da ‘Coman: 


dante il Raggimento,.. 
‘ Unisces pure gli. altri. doouîtienti. voluti 
dalla 108681: - . 


setesara, cli. .1810;. 


21 ° . 
+’ phi PET pi #4 


chi ha il requisito del ‘censo ‘presanta 
la stessa domanda “Soetitnando ‘alla. parola 


tasse pagata - = ‘0 Ricevuta del: fitto pagato 


Li dorindida. nà , presentata ira? il le il 





Pubblicheremo 


il nome di quelli — laici — che ci'avrauina 
mandato abbonamenti in gruppo. 
Amici della buona stampa, ‘avanti F 


da” ‘Scuola serale ,, NI 





In questa stagione. no.d'i inverno nella quale È - 


i lavori son oosssti e i giovani hanno fante 
tempo da poter disporre, ogni paess do- | 
rrabbo avere la sua «Souola serale a. 

Tanti —- delli si può dire -- dei nostri 


‘ emigraoti, dei nostri giovani della campa- 


gua, lan bisogno di un po' di scuola, 
Nella «Scuola seralo» sì possono impa- 
rara 9 si imparano, tendo cose belle, mit, 
neceasiria, 
‘ Der la « Scuola serale» 
concedono facilimeuto — le aule scolastiche, | 


e, ia ogni modo, desta anche una stariza. 


[ Fibre per la «Scuola serale» son prosti 


O . Bono pronti tanto per chi da da far scuola, 


: COMA per ohi vuol andar a souola. 


ni neltgnlo magiio 133 DIA: ‘nel riugno.105,0 Hi: 
“ogni giorbo: adusque: da 3000 n 5000, Por | 


o impiegati. 


n Piet : 








ci sono — le 





1° qualche ‘aitioolo? 
Mn “Non mal azsardo, 


. È Ki ‘tene? Una: conferenza? 


ki 
ita 


abbonati, almeno! ; : LA 





À VARIETÀ — 


- . ‘ NEGLI STATÌ UNITI 
‘ Papolazione ‘Bi ‘emigrazione. 5 
n. popolazione degli: 8tati Uaiti nel 1800. ; 





‘nn se00là- dungre la pepolazione degli 


stati Ugiti è. oresoiuta di 83 milioni di è 


Hi 8::.8 cresciuta però, in. ‘mode epaciala, 

‘perda “oolitinua: immigrazione degli europei; 
sbaono:dal.1,:gannaio al 1: mm 

ir RIS IPGRnONO Alloa: ICT "o Da 


{l'égame di tutta questa gente, . il:Govermo « 
| federale tienò. ad: 
{fra medici, 


Pari rejetti, per quelli cioè. che ‘hanno: 


«Ja disgrazia di venire respinti, ‘0 di restara | 


sotto orgervazione, vi è ia carità cristiana - 
«che provrede. Ad Ellis Island w'ò il-Padra 
Cesare -Morétto “da Piacenza che usi. dt ® 
provvedo a tutto.. : 


: Lo. vittime: sulle ferrovie, 


Usa statistica pubblicata aNow Tork raca 
che duruite l'anno fra il primo luglio 1909 - 


- ed. il 50 giugno. 1910 perirono, ie seguito ; 


ad socidenti nelle Ferrovie degli Stati Uniti 
9904 persone B2. ST4 rim usato farità. 

Le: collisioni fra i te-ni.farouo 5961; el 
in queste 433 persona perdattoro . la, vita, 
7765 vetnero farita; le. marci daonssziata 
ammontarono ad mu 'valòra di 1,000,000 di 
sterline, ‘glod 25,000,000 di lire ‘italiape, Ò 

I deviatocati ‘farcno 5010, è causarono - 
la morte ‘di 480 Ferfone nd il ferimento: di { 
4814, 

Peprio roba-da..; ‘ Rinericani. 


‘Dov: sl .viola... Cal pd 


Tillibova. del Gh:bbo —nel Polesins — 
è un-borgo di poco: più di 2000. anima. 
Ebbene, collo sforza. perseverante degli n». 
miri più attivi del paega, diretti e .ani- 
mati. dal parroco. Jonal3 Ton Bacondo Porta, . 
si fondarono parecchia opera pel hang dl 
popolo, ©. 

Bi cquine'è cin una Seuione giovani — 
‘0 Cioblo giovanile — ; da questo vena. 


«ea dl Circolo operoso, che fondò pui 


una Seuola di cano e la filorimoniea. Ni n 
basta : wennaro su poi la. Cassa rurdlo, 
un Cooperativa, una Cassa operaia, una 
Società di mutuo soccorso... 

Quando c'è un po’ di fegato, eh? 


Metodi... brigativi. 


- Ginrni fa a Salerno, certi Nitti Raffaele 

a Felice Guadagoi —- quest'altimo segra- 
I tano della iocale Camera del lavoro — 
apararono contro il treno, gul quale erano 
delle opersio, cinyio colpi di rivoltella, | 
fre della operaia rimasero ferite dal vetri 
infranti,. 


Il motivo? D'erchè.. . Non. Avevano fatto 


| aclopero, 


Bei metodi ;. on 03 che dire | 





Cn 


Gli “amici sE 


della stamipg» son quelli che ne proentuio 
la maggior diffusione, 
Lieftore, auereitS 


Bed doti, i- nostri: giivani: han bisogno! ‘ 
“fotto iateulti, f iucati; ; colla Scuola 88. |: 


Ezio 


i “ rà perg 4; Udine 


IRE 
SA 


lr. PR) x 


PRE EDO? 





Î La prima selenza. 





rale.» L'alavazione.: | 
“Ha: parlato: Jadio epreso a ti’ inolte' guice 


Mato: to: steso aio: Fislinolo; 





CTR ‘d cre 1910”: 


“Mozzi. a raggiungere CE fine soprasinti» " 


‘per mezzo dei: profeti; e da ultiniohia mianiz RU 
A‘ Balvatol 000 
‘ndatro Gad. Cristo, it quale ci ha-istruiti. Da 








(lE propria bocca ed ha mandato gli “Apo ia n 


feto: suoi ‘#0 ‘“Tusegnare ‘a tuitte” le genti ©. CA 
della terra, D da' tutti sbbiamo -ridavuto it. . 

‘ medesimo . itisegnamento Aell'’eterdo:udetro, :.. 
destino al: quale ci.: ke indirizzati Iddio; © © 


; nicà. alla beata - visione di” Lui, prenderlo 


4 parte: al‘suo: stesso . regrio; che è* quella... 
n Ì beatitiidlisà sonzà nulla. puoto di: afflizione- .. 


[ ono. con una: ‘parola gola. éi “chiama ‘ita 
i dlerna,. cha cioò non: avrà: ‘mai “finé,; ‘98n- 


‘tondo: ina la vera vile, cicè LIS ‘esistenza i 


pienamente : folicé; 


Iodirizsandooi: lasàù, Tadig ni ha foiniti n 
di tutti qual megzi e. ‘sussidi. ‘000 dui nigi, 


sotrispondendo» gol: ‘nostro’ libero sibi, MCNRE miei 


: |poteseitho- srrivarci,.  mettendovi ariché sa 
nostéa ‘volontà; Fopera. ‘nostra; ‘la; ostante” <= 
‘aspirazione :, è il'’priino di- tutti è quel: 0: 
gi alevazione. della “nidateà natutà Alto: sato; PORRO 


soprafnatotale di. grazia; “di”oni” “io: | giù 


fr ppmibotato n: parlaro,e ai dicouiedevo: dina È 


*glicorà, ‘per ‘procurare di’ far ‘Sempre 00 


‘glia; comprendere ‘quegto’ altisginio dono. oli6: IPER: 
- Per “BUA SOla liberalità Iddio” ‘ha voluté PE 

Ig Hikland 950. parsora | farei; > si 
fattorini, custodi; guardie, 1a 


‘henatolenta,- Ma. che! Dio: prenda ‘Vuonia 


‘ par farlo partecipe della ua 'sfesuà heali. . 


tudino, ha: quasi dell' infinito, giacchè: Don. 
vi ha- proporzione ‘tra. la ‘nostra’ natura e 
la: viaiono ‘beatifica di. 
‘8, Toinago, | «ÎT veder Dio nella anta ARBeNTA 


3.anporiore alla natura di” qualangag.iv- 
. tolligenza. ergatà Quindi Anche la hatura- 
; degli aogali. .qbbs ‘bigogio di questa eléva: 


. gione di grazia; per i dsser fatta: ‘capace di 
«vader Dio; ‘altrimodi ‘di per » pon gu 
‘ rebbe atta: capace, © 


1. Quel re; per adottare uno della ‘plebe! di. 


' fgliuolo ‘6 colleghi, “si -inrebbe- premnra di. 


{fargli dare: subito. uink' edueazione ‘dorri-. 
1 i apagdente alla sua destinazione, ‘001 fargli (Ul 
' | maestri” opportuni e con butto ‘guel. dorfeda ;. - 


Pai coso richiesta dalla. educazione: talo, . 


E E ‘quello che ha fatto Iddio verso l'uman È 
co’ suoi profeli, 
.: collir stesso suo Figliuolo, della rivelazione: 


| genere,-00" auoi: angoli; 


tutta. quanta, con cui o' insegna lo gue ve- 


rità, i nostri doveri  vergo.-di Lui, i SUGi | 
‘sousigli,. i-Sacramenti, gli eséroizii vere». 


“ di Loi-della nostra fade, speranza ad amore: 

tutto quel commergio insomma di coen'- 

‘zione, di commanione è d'amore otte passi 

tra padre e: figliuoli. Ed è così’ che gi 

eredi di Dio, ocsredi di Gesù Cristo, Vel - 

‘ gono intrudotti; non.. ancora - nella reggi:, 

| gioà in cielo; ma ne'-sugi strli; :che 3]: 

. Chiesa di Dio,” luogo di preparazione adi 
{educazione per ciascun” di’ noi; quali prin - 

vipi candidati alla coleate gloria, 


|: Se noi perdiamo di vista questo Boe, 


questo scono flella nostra esistenza, a qual x 
apaveutoso disastro; n qual perdita. si an- 
drebbe incontso! Ha è 
più che ogni disgrazia la più deplorova!i 
“oggidi, non. solo a veder trascurata di 
tanti la più necessaria, e importante dello 
lorò ture, ma disprozzata, 9 bestonimiat 
| bpeora ; è quelli che sé De qoeupano, pos'' 
‘in derito od in avversione; 0 la Chies, 
luogo di preparamento al ciela, combattuta ; 
a quelli che zelavo questo .aupremo bei © 
per altri, perseguitati 1 
: "Ok, si guardino che il loto pentimenin 


“sla troppo tardo, a genza: rimedio ! 


Sartoria Ecclesiastica GIACOMO, FAÈ Piazzetta Valenitiute (Via Prefettura) DINI 


eri > 





i 


n ma nin iii tt 


Bc wi regnante potente volasso préiidére 

Lan fonciallo dell’ infima. pléhe per ‘adottarlo. 

(3 figlinole e’ farlo (collega ‘dell’ linperò, . 
| questa parebba nia Aeguazione di'Altiasiaa: 


Dio è ‘come; dica 


è questo verameni + 


MALE, le 
221 a 




















pra grego 


Peri i | giovani | 


o CU ANga DUE PA ri oo Di 
n hi Mi, asia E Paso Aaa n 
RT, Seo Ie ia svi sn 


tino di' ‘ordine, via. sn 
è fatto ‘in “pratiga” dé n gioyntii @ 
udiob it biera 


ma ‘poteta fare wii, Vii 
probò. poi, pe }: idea gi piace, potete averò. 
LO rlGobiazpaianti, jodiziai gioti 
‘ <Slone Giovanile della ‘Bilrezione 
diriszarsi ‘al Prof: W Catino si 
inelo le 


- Di “Tapi, lo sapetò, ‘hando fatto ur fortino, 
date Gita helle cosa, ‘parohè, i gio- 


pr jrpalkno, non soln A 














i ché réci 
AR 


j giovani. i ano h Han 

sqpajera], pete: livelo! ni den o 
odfro il modo + si compaessni di iper 

drei bene e di educargi. . 

- foga dl vuote par para nn fegtrino? Une 
Peron p istruita i che d iriga i giovani attori: 

il ‘ercordote, 0 il. maestro, 0 
di altra brava persona. Alcani gio. 


Li i p 4 da U 
phi ica, Cb pia fto | 
tore : 8 non v'è paese in or: sia impossi- 
bilé trovarli; R Hoalmonte ia -aàla 1,9 °Qui 
bisogna adattarsi come inaglio Bi: può, sin- 
che ip nn: eta, anche ia un foledor, anbhe 
lp up granato, Coen un po! di lavoro si ri- 
duoe bene il gito, @ si può fare anche dova 
hi si può avere le fortuna di una sala 
ita. 
AT ayera guesta poi non s'è nemmeno 


tanta Bificoltà ; tanti paesi l'fianno. fatta ; |. 
9, ge ci ri mottono, tanti altri possono 


furla, Up decpratore di profeasione, 0.-di- 
lettante, vi dipinge i acenari, le quinte: 
voi Wiapgai ‘pon pImpnre; @ presto vi pre- 
sentate. a scogliera gli applausi. Vi piace ? 

Auguri, 

Tra società corale: giovani ‘ogntori ce 
se 802 già un po’ da per tutto, Cha wi 

? Si organizza in modo stabile questo 
gruppp;.gou statuto. Bi atudia il cauto, 
pe decorare la sucre innaioni j Man si 
Tagoura nemmeno la musica profaga: al 
meng gii ino del nostro partito, Si bada 
a riupirei.. qualche valta apre senga lo 
. #°9pp giretto dal canto. H così anche Ja 
Gupforia può assere una società ‘giovanile, 


q AIuIRPO pupa preparasione è società glo. 


vanile,. 
Una Randa, uno fanfara, una sovola 
d'archi, di mandolini: quel che volato, 


gie) che potete. Non è Mella la musica? i. 


Non è bello che il paese. abbia qualche 
Unjopa: di amici dell: musica? Fatela, o 
INTANÌ, 
BU] Inago persona: oche possa istruirvi. Non 
t. pentirete mai di aver. speso un po’ fli 

t “opp in questo studic gentile. 

li rioreatario poi dovrebl'eggerci da per 
tuto: Non cocorra miga ]a perfezione: 


late anehe un rortile, nn sottoportico, 


i Haba ambiegle aperto o chiuso inagmma: 
sui devono vapire tutti i raffazzi, Ja fegta, 
a gimocgra ingiome, inyece di disperdersi 
per la Btrade o per Je campagne. Quel che 
ii vuole è. una perPona che vi sorvegli, e, 
14 fa hisogpp, vi tiri anche  un'orpcalia, 
i erché altrimenti siete capaci, colliargento 
\.vo che aveta indoseo, di fer malagni, 
- Rancorg: una squadra di ciglisti, per 
pa inzipma, nella vostra divisa, belle gite; 
ietigeipare 8 goncargi, gare, sco, "O und 
sqpti di ginnastt, in oui fortifichino il 


surpa A08 santi piili e belli eagroizi. ‘(Op-| 


, ra Rigon: 1 rifrovo serale, in una stanza 
“uva Kroviate qualche buon giorugle q.libro, 
1.tig-buong compagnia, Magari auohg ]' in 
Mae bicchier. di Yino, a -possiata 

18s3rg jo serate in allegria, non agnza 
. i:mpgrara qualche cosa. 

vi dunque: c'è de soegliare. Popente, 
siudiate quale forma-di sogietà vi conviene, 
E tyoyarota sempre il snoerdoto del inogà, 
6 gugiche altra. brava persona che vi giu 
texà. E ppi vi direte contenti di aver eacol- 
tata. “Euro, 


Ta 





Abhasso dj 


fire 


Abbasso li le monache ! 


In Franoia Ì masggni hip cacciato froti 


e mopachei nel L'ortogalio hgn fatte la 
stesso; n Spagna Capalejag — 0... Car 
nogliehg "dhe gia — vorrebbp egcciarli 4p- 
ché ‘ili ta 


Mi domando; Be), | dopotatto, che 
hengo fatto e che cosa fapuo questi rell» 
gioni — frati è monaohg — che li parge- 
guitate a quel modo? 

Preadiamo la 1%. 

Nella” Spagna | sgiatono 606 vapedali pro- 
trinèiali e’ mmoicipali affidati ulle Congre- 
Bazioni, cio a reljgiogi. La suore di epyità 
soddi În' 265; quello di N. 8. deilg Consa 
lazione in altrì 200: vengono poi i Carr 
molitani ed i Servi di Maria. 


- Tmoianti razionali di 


matto. 
gia (Re Pigi Buardagi po) 


Jules | 


È di i 


argzio. è Somimiipistrano: at: bisognori il au 


fatela  7ogfra, | quando abbiate 


Sen gie 


gipo. pretati sg 


È: serie! id pala ti; ee 
bj 


suitanionty ‘ip KI stabi 





in 908:;- np la rimuoorazione è molto 
el pe LA ù Iré alla sita 0), E que Ri 
: deb bastare: allé dii ut 







dopo “dei: h igioai 


tg o petti 


Pi sigvorari pia hi il 6008" iva: 
"1 suore Ta} resi © del rali) 8 | 
MOBIL ERAA PRE cn gnigni 
nocpià 60 ou sei 








Hina è eco ponichg: tonlag RA 
ha Governo, au 'ammialgtento ‘gra ll 
ia puora. dda teligioni, - ‘che pre: 


trimento fornito dall'autorità, 

Ri 1908” n Rupera. della porzioni fu di 
500-t1 
liofaso B07o andora le opere che d- 
vedp ‘la Toro prosperità all’ abgegazione dej' 
religigni i. "ha Ki 

scolastioj cho — senza chiedare un soldo 
al Governò — allavazio e istruigcono ‘138, DIL 


giovani, 
gì dine de ila Bpagns;. fY ne 


Quello. da 
giù, si può dire anche a.nci. Ki tuttavia 
sioialisti a massoni li vorrebbero cagriati, 
Aispersi, Abbasso $ fra! Abbasso le mo- 
noche! — Dl o. . n alto le canaglte 1: 





* Be uno grida: demooraria, dengoeranta 
e si glio inginocchiarsi in Cla LA 
é no una vita cristiana, nOn igta 
credete: 5 sn 980% fanatico © un illuso è: Liu 
ivaditore. Datemi "vi oftaliano, ed do di 
tere deniocratico vero: 





AZIONE CATTO 0A | 


Che cosa è questa azione dattaliga: gi pui 


oggi tanto kl parta ? che cosa vogliono, 
‘che cosa fanno 'dolorò che di essa si Q0pu- 
pano ? Sentito: 

Gli uomini delPadione cattolica si ccon- 
pano per far andare la gente lo chiesa ed 
dggi DE pe 1° m pro- 
muovono TE dn dinieale 9A 
cavione dei giorni sacri al Signore: hanno 
cura della x spenta, ba. LAT quindi 
gli oratorti ootfel, È nor dici, de 
‘eouole: gertili,. dudono n Uuchi “giornali, 
dhe' è punto onpitalà oggidi ; fogdani le 


socintà di milo ‘s0000780 0 gimili bella { 


Cose, 

E intanto si riuniscono; discutono, sclal. 
gono difficoltà, #' incoraggiano a ‘vicehidi, 
Wratteno dei comuni interessi religichi è 
morali della città è del : al gtadiguo 
di entrare hei Municipi, ‘nelle; Opeta pi x 
nelle senole, non per desiderio di dom? 
vervi, ma per farvi tntrate lo Spirito ‘chi 
stibnd, per far entrar Dib‘talla vita sociale, 

Ourazio anché gli interessi materiali da] 

aesé, dell’industria, dell’ agricoltura, coma - 
baitesdo 2 bocialismo the è rovina ‘morale 
ed economica; muovono guerre all'u tig 
fondando undoni. agrisole, casso: rurali, 

; 600,, fudondo dos’ toccate ‘doh 
mabò che Ja feligione, noù golo di assicura 
il paradiso di là, mà.ei aiuta. undhé ‘a staf 
meglio di quà, Hsai fenszano sopratutto al 
popolo agli operai, che. costitulstorio ‘ora la 
claase più raiperp ‘ad Oppréssg ; ed a que- 
eta classe essi vogliono ridare il bansssere, 
l’indipoddenza  wéralg ‘ed pconomicà, ‘ ps 
pratutto col fondare le utiioni prof 

E poi le istituzioni, le fqeistà i d’up po 
Bi uniscono A quelle. della pròvipoig 
quelle Gi tutta la” nagiotie in guisa da hd 
mare come ud. solo corpo ga patto che 
tiané i #uo} congressi locali, rsbionali 
giornali. E ‘così 1) fuceò si ‘Recende, Posa. , 
cità cia car fai 'acia3 
giorno iù cui per opera de 
riti] Bara renda di DURTO drispana d 
alioa, 


Non .vi par bella, santa quest'opera del- 
l'azione cattolita ? Ma novo basta ammi- 
rarla: bisògha "Concoffàrvi,’ pe propria 


* 


parte; Siaagna portare di proprio comdrabilto. 





I primo n grado di pazzia de "ini 
savio; è farne piofesetone d 
terzo aprezdate ti consiglio. 


Lettera di un i paia 


Cari anteri, 


io teggo d'occhio tutti i giovanotti che 
ontrano nelle Lega socialista; nel Circolo 
ricreativo socialiste, Provate ‘ad osservarli 
anche voi e vedrete che, dopo tre o quat 
tro meri della Jara entrata, ppn sono più 
i giovani di prima; cioò Bino seristiania» 
salti | 





Non ritiro la parola; piuttosto la provo, | 


Quei ‘giovani socialisii pon vanno più in 
oniesa è alla mama che se ne Jametità ri. 
apondone : « Neon oredd più alle impostare 
dei preti », Non salutàco più il partono. 6 
i preti della parrocchia, e al loro passag 

onuiano la Fumagalli ‘sd il Curata, 

siemmiano, spudoratamente bestemmiago, 
I più sfucciati di loto non. si tolgono il 


‘| cappello al passaggio delle Leo ra- 


ligioge, Qeedregtéli, drete | ‘dico 
il vero, I Poi diodi nelle Rasa: Cr- 
coli sootelisli si soristianizzana, 

Dusque la Lega non sta per aumentare 
la paga dei Javoratori, per indyrcte ! pa- 


drom a tratta li bi Uzacamento, per 
j detrnira ] soci aei 


t'l'ofe-0'8 ancora. Bono AE: 
OI] +istò con i: miei occ 


“pio 


1 LE 


ferghbe ‘ricordare gli edific). 


pare più vicine ci 
‘dora s'ara allora ricongiliata con Dio,. a 


‘i trante Casa 


oro NT ay par to»: 


attorio: Nitfa D TREMONTI 


oa s' us Pra, Rel si 39 cenare 
. +. ligne dal mondo, quali. pori di 


I 
De Ja) oe mg 
Ja, inig oregpiti 


i Ki 












Lima fa 
Moe 


fi 


saro au ec 


14 o amioli” 
SONA ve delifto 
nbagorivant alla 


f 
Ì si PLESE DA "irnacipa 10. i 


vhe. i. i miti compnadii dt ‘pen 
La Lega. È {fr vera amo? = 


. n» 1 
h ‘ 
Li 
Tefal pit 
sia 
FE] 12° 


me du ‘toi: ‘niet delta” ‘Hosen arpa E 


SE l 





nà cazie cara fel TA ASSEN P OEIRTI 


. TIRILI . bi . . . 

' Li LC « tai ala ul . . . _ n tal 
PRATI LI PLICHI . ema Chl "a. . . 
FPEPRICRARZOLIE PERL pi PELLE AEDa SD It e Lai: 


miri ian AV; 


tipglo. più tigio PIù granda dei nostrì Iovandif 


È È Le, li 





Det: i; 
ci n tr - #7 20 
L, ' 


de po SR 


“Ceti p ni ‘fl 0% é Di po: a 
grano Ch da Sp Li Hate dhe cane È 


Seo" 
la 
adria de di nni Li --j 
Dizione. ‘i “infor; Li pro di 
trica we I DE 





DI qua. e di là dal Tagliamento. 


‘fodero uni NI INBIGR. 


(E LI centr a, faro Rare | 
lie 


NERI da n. triduo dal Padge Pio 
Yibero na‘ggito apla ido, * 
(ot ie Rel giottà” go” arrivo di S. Hi, 
l'Ardivescora, cerimonie, della Sacra Fl 
0 


gita, illuminazione del a s. Spirito $ 

Mii del a I gia 20 fa) 
mattino de 09 a la. 

nione Fenerkie, è TO la 9, di II: 


lenza nella Sala” Aa inaienià i'Cir- 
i giovanile «8:0 Carlo», Alle 10 efilò, 


adia, Ryecedeva il 


RR Eee at 


e) Circolo giovanile coi loro vessilli, Un 
‘colpo d'ncehio. magnifico. 

To Uhissa, dopo .il cagto di 2rFÀ, Bi 
fece ]a Sesia della aplandida ban- 
d'era ial gie banej catino gorconto da 
un RA i sla '"Hokolenza ‘gul matto: 
‘« Ranovabitar ut aquila ‘ji sntus' via 
cha il'biantio véesillo porta ricamate in 
ori nel'Euo ‘dampo centrile, 

Hi vessiilo:è vetamonte artistico dovute 
al pasieutà lavoro di Marcis. Forabosco, di 
Lucia Fraoz-Faleschini e di Mim Frape, 
alla quali Rai a questo. giornple una 
pubblica lode, | 

4l pranzo parteciparono, facendo bella 
corona B ‘Ardivescovo il Siadgco, 
la Giunta, il Protora, il ‘maresciallo dei 
Yi carabigieri, il aegretario, il Sarfaagiata, 
l'agente dblle imposte, il ‘ot; Gigalotti” 
l’uffioiale di posta, il Capo Atazione, la pre» 
r'denza della Società operaia càttolica, 0 i 
‘due padrihi del vessillo del ciroato giova 
‘nile-comm, %. Cagndolg e PURA go, 
KH Ro quagi tgiti i aaserdoti del Cangle 
del Fepro 6 alt 1 yeayti GL da ripli, n» 
rfnte i) pranzo It sihdaco ribgraziò S. E, 
‘l'Arcivescovo dell'onore fatto A Mcegio (0 al 
suò loterverito alla f&ita' centendirià di 
-Qarlo, Parlò pur? applauditissimo . il sig, 
Augueto Navarra esprimerida il’ ‘bud farte 


‘8 ntine dristiaco-sngigie, e venne distribuito |. 


il nupsero uni olfo bene. riugoita 
da SLA RAP per 


Alla Sera il Circolo giovanile Matroro) 


maguifica ente il draninià ‘di ‘@ 
It ndiratolo l'amore. 

Il giorno 21 8 E. l'Arcivescovo ammi 
nistrò la 6» dresjma, € nasistette pontifical» 
mento alla $, Messa, Non si è pututo coin». 
piera Ja ponsgerazione della Chieag, cauBE, 

psimo tempo, che impedì i Jarori «dor 
rif Iofetronp ere 

seri parti Dec Dordola, Roca Manna 
da buog numero di membri del Sgoigtà 
operaia «ibtione dell'Aupa +, 

Fa pure in quel giorno stesso. a Ove 
duaso ontusiaaticamerta ta accolto da quel po- 
olo. | 
i AI giorno 2 9, E. l'Arcivescovo partì 
per Rasia laggiaudo a ORO ug' imprapta. 

indelebile del suo passaggi 


Persona: -baneffcente. 


la siguora Maddalena Dalla Schiava, 
apirata improvvitamente par apopleksia asi 
diacà, che l'ha ‘ocipità ‘nella ‘chiesa Atesas 


Hllero: : 


dove aveva appena sentito it primo: vibrapto 
diegorso di Gna Hioo,ze l'Arcivesogro, opp 
atto testamenti RtApio di di data anteriore, lognvy, 
to anuedao, tutte lè sue 
gostavze in valori ed immiòb li af Bibredto: 
rio Sealizo, 
La wunificenza della buona signora ha 
corlimosio "quanti fano cuère’ e s6ntono 


doti Ù Biangnp Pell'dugtrigne eifiane 


i) giorno 22 dicambre alla pre 16 ant.. 
per sulfragara l'anima dell’ins]gor bono» 
fattriae garà celebrata in Abbazia nos Dfi- 
ciatura solenne, coll’ intervento del Riorea- 


toria, |. 

Che li ria di Lei LATTA jevole, 
fortapen$ ea Lay data nell’; 
dei buoni moggesi!” È 


RACCOLANA, 
La grave caduta d’yn boscaigolo. 


Ti bescaiuolo Della Mea Carlo detto 
Mattias, recatosi ieri in, spola DA per pb» 
battsro alcune pianta, 44 pied ein 
fallo cadde da'ut masso fratturandoai la 
gamba destra in due pusti, 

Haccolto: a caricato au di wa barella 
improvvisata venne trasportato al piano a! 
di Ji alla stazione forroviaria di Chmagforte 
par essere condotta all'ospitgia di K{dipe. 


‘La morte pago i bebiti, è l'anima i 


purga. 


Putio 3 cervello non di in Una testi, 
i 
Chi creda @' inganna Iedio, inganng 
sg slggso. 





rità. 
Bravi i miei bambini è giovani carter, CE 





se | FLAMBRO, i 

lpaugurando ha Sola. popoigre-Asile. 

‘ Dorpioiga 4 dicembre & Fiaygbro sepuirà 
vi inala Ugufazione dell 
puede E prog pa mis 


«Agila, 
| prlegie pre dale sila 


(0a: Arciventote gotla Ven. Chiesa delli 
ave Matrice, 


Oré 10 1/2: Banedizlono ‘pontificale della 


| Bela: «Asilo "seguita dai siigglo dbî bausblbi 


dell'Asilo, 


Ore"l£; Tugaigne pontifiggle nella Qhiesa si 


pa nerooghigfa 
Cee 
ciare. prosisdita da Sua Hoc. Mona, Ar- 


coaleranza da esimio oratore, 

Cie ini Csoterto della” distinta banda 
iovale e illuminazione. dsl paese. | 

Orca 18: Iuaugurazione del tebtrino: fam 
brsgp con. artistico programina,. +. 

n Nat cali 1) 
l He Di diolotta. macchina Mao; Quolre, Aratri, 
crologi, sarti fiecoratir d'arte, ‘800, 
OVA, . 
Lezioni serali d'agriogltura: 

Ad ipisiatiza del nostro Circolo agrario, 
feti Barge St azip 
luiziate delle lag fo) Gargli 
vani agricoltori solanterosi di igtru)ysi, 

La lezioni véggono impartito” daj irat- 


PRESSA. . 

lin incendio alla Coaperativa. - 
‘ Lunedi sera voro la f @ mezza di avi. 
lupgè ug ingendie. ngi localo della Coopa» 
piva di consumo, 
puagi. che. ritornavano dalla Sap 
i quali de 

Accorsero i paesani é dopo con 
la zoro il fuoco: fu spento, 

[I danno si aggirà glillo Guemita lie. 


dr ndio; 
mo PAVIA 1} UDINE. 
Teatralia. 


mi? dué ore di vero godimento. Doi o dl 
dubin «Dolore di Dada» Arinethto); 
uiadici vispi faridinili di ‘Pàcoro gustare’ la 
lb ila commedia jo dua atti «La cana a, 
ovs fra la fanolullegche allegrié rigelta 


Trplpudidamente il aentimento “di compae 


alpe p dj osrità vefsa gl' infelici. . 
Lia Bpigliatezza, :]l ‘brio, Ja proprietà coy 
cui oggune di q gi pigrali attori portò la. 
sui part, E 

tatbri (la sala non le contéusva n Yr 

uao di più) grandà entuéiàziiò, trocktt 


Bitù, 

[n «ultimo 
detto con maestria d'artista da. -Querrinò 
moli fratello dal Cappallane locate; mon- 
tra da parte mostrava bip arri= 
Di da poso Il vizio dll'ubpiobega 
destò dali'altra la completa uaivardala }g- 


divertitevi è diventò eduenndo 1° da 


Funbbri 


d-l'iostro appeda forto Ui réglo giovanile, 
Aveva 17 Misa Ii ‘csimig qualità | sue di 


‘mente a di ‘quore Îl'avevani téao Dato 


tutti, mentre la franthezza' bristiana, ‘5 èui 
andeva rinità una vara intelligenza gupa» 


stia” cauga ci faceva presagire che agli 
sarebbe riuscito no slemento presingigsimo: 
della nostra organizzazione giovanile, 


pi nog dubitiamo che ì giopani dj Fre: 


dig li abbiano nd imitare : lo diesò bene 
auche l’amico Bertolissi ueile ‘belle ‘parole. 
che a nome di tutti i compagol lesse al 


| Gimitaro, 


Essi devono sentirai confortati dall'ae- 


sempio di quell’amabils figura suomparsa . 
e agpratutto dalla aperanta cha egli dal 


Cielo pregherà per loro, E quesso pensiate 
unito alla ragsagoazioge cop gui. il huon 


Gipcohbe sasfepne la morta sarà pertq il 
R 


i consolazione anche ali parenti 9 apqpi 
mente” gl fratello Isaja noptro 0arigsimo 
amico, 
S, VITO AL TAGLIAMENTO. 
Annegato. 

Venerdì 25 sera fu trovato ‘deri Pad 
un fossato vigino a Produlone cearto 
roda Giacomo, ‘di diroa 75 sibi, li idro 
vecchio ritornava da S. Vito ‘alquanto ‘ale 
ticcio, è aj opina Na scivulato igroloniga 


Sjapepie. 
Uta , 


6988 Golabrata da Sua Toe, | 


Adunanza pubblica nella Sala 


| oggetti eppogti alla Pera di: 
Moltigsipi p.di gran vaeo 


edi i ager] Ri sono. 
graria aj gior 


toca dal” Olitcoli, Big Iiragalo. Foli Udot,. nei 


pi tracentocinguarita apel- . 


applavai; Ep ialmerto alla Five dei sligoli n 


« }l monzolitro Ba monologo 


Dumenica: venir anara 
pianto giovane Seu bia ten ma 


a Bala- «Agilo col BO- - 
"Dre 8 If pistura della Pasca di Ba. 


RA Pargote. da quale pi tecrà'putg 


de up aggorgero È FR- - 
bOSSTH@,. 


tiero immediatamente l'alla +1 PIRA : 
tere 


Not si ‘0010868 i Calda che drigini line Ò 


| Anche la saorsa domenica p passan mi. 


roFa all'età ed ua ardente amore alla ho: | 


‘tono; 


, si - Di n 2 Etta rosnta?. 


giunia. àg gl nbtizia. ‘olio. Fi cui di 


nato.-dalla. Giuota, P;/A..il:-Qoéperatore” 


: ‘“ Fano. ast ctals.Oipodale datato 6. 


‘ Bbita ‘dalle. ftammo. 


buon 
‘no paio € 


-- e-luca 
. aaltan pre: Un ‘iaiatto e a 


Mons. Artidineono Don Luigi Gorisisza. 
Erp :teftipo; Causa L’incurià del -dostro:|: 


n È Fa Comunista aul''ara: di' apettonta: |: 


e Gomina: éra quasi: due. ‘abvi che. Li 


| n ale Jogo, nda ‘aveva il Oppellano, 


“DATIBANA, 
Sonelgito comuisale, . 


‘Lunedì sera Il nostro: Consiglio comme 


ra 17 in: carica; 


- — dòlibarazioni 4utte ad. mi avi : 


‘1, Veonsto approvati gli storni da una. 


all'altra categoria ; 


:9, Bi è approvata il Bilancio 1911 peso 
coliative IL lettura); © 
3, Approvogsi l'abbreviazione dei termini 


pr l'asta misura pubblica ; 


&. Venne respinto il ricorso del signor, 







© CIVIDALE, 
- Per la Casa dal Porfgla: © 


{tiorad] otto seguì nell'Ufficio della Soclétà 
Operaia la prima adunanza -dei Comitato. 
pro «flass fel Papolo» presieduta. dal sig. 


‘Zanuttini Ettore, In quest’adbngnza si pre-. : 
apro Yhrje deliberazioni, coneigtando con |; 


Rincera il progresso che si fa verao tale 
istituzione, ed il buon pupto a cui si è 


arrivati ti colto Rubhliche SRUEOROEIZIORE.- n 


BURIRIO. 
. lofanzia disgraziata. 


E’ doloroso dover reg gistegre  Apecial 
6nte n verhola i frequenti 
casi di nia Kid ba Portale vittime dei. 

a 

Qmest'oepi verso le ‘pra f antim. lah m- 
ina Searholo Albina d'anni 5, mentre la 
dal Ri agsentava par “pochi intanti da 

sa, essendosi di troppo avvicinata al fuso 
per riscaldarzi, fu improvvisamenté inve. 
Per fortuna . trovavasi 
ìì vicino il faleguame Ginseppe Boschetti, 
fl quale: alle grida della piccina gettò a 
va gli attrezzi del mestiere e’ corsa 
rrerla prontamente, salvandola nosì da 
rid “More giaziatita. 


RRINONA: 
" Agiitezione. Mt fornai | 


: Ai nostri proprietari di forno venne 
resontata dai loro dipendenti una domanda 
i miglioria a d’aumento. 
I punti importabti seno aumento da L, 
-5 a L; 8 il'q.le per farina’ lavorstg ed il 
riconoscimento della Camera di Layuro 
come attitea ecc. > - 
Teri vi fu una prima riunione ‘in Muni» 
olpio alla presenza degli assessori Fantoni 






‘ ('elotti. Oggi ne segul un’altra riuniobe. 
presiegita Aplliav . 


«Fantoni, Aligonrdo . 


finora Li yenne raggiunto hi ip parta. 





APPENDIOE 


“La siria di un said | 


aa: alta &° nà da O dle ‘pin. 
pn II HA taapa di. 


o. Mira 
vi $ pg fanta Miseria 


v'è nel monda,. 1 0) “Qquegto snlda, sb 


| sfioro È "A pi flo È gite Sant dr. È 
Rat) sbiningià, Nello, todo 





4 it quel mondo, ‘A hallare e a 


e a diff: vuo' fal tanto bena; vio! far 
tanto pie! Fl -dotto ‘fatto; qia1 ebco di 
CRAR, 
dell’us HA Lui atrosgino” Ja 
guantà. per il colle é lo rischinen i nes 
CARRA di ferro, È allora il "povero soidizo, 
piangi ‘che ti Piaogo. 

— Di che piangi? — gli diasero tutti 


gli altri soldi, palanconi,“ventini, frasohi, i 


eqgetara che grana: riochiusi con pi Billi 
crigaa di ferro. 


satar 


— Fifpone i] sgidino, rasingan: 
dosi Le Vor alii 


mbino mio — risposero: glì 


altri — qui d'è da girar ve Aushe noi | 
è tanto che siamo gui ripe Risi, 
ala gi pia 


—- Par girare e pér sac di 
ai che di 
— Tu ved 
inveco cha pi Pa del mele — dissero 
altri. 


à il povero soldiao, che era tanto buo” 


VI pri ghe ti piango, Mi fu propria casì. 


ne infatti, dopo tanto, lo nd soi, |, 

ori la case di ferro è prese goti soldi 

palgnooni, ventini, fact e st Mo oltora à 
quagti atiche il eoldine. 

E dove andiamo? — dine il soldino. 

- Tuo vedrai! — risposero gli altri, 


A dalle mani dello stroxziuo, passaron- 


intti nelle mani di un ‘figlio di famiglia, 
lo è scorretto, dal quale lo strozzino 

as gi era faita firmare una egmbigle & 
babbo morto al mille per cento è biù | 


intro’ direttàré. "di 
‘punti... Goagretalazioni al'egtegio è 8 distinto 


3 turbionre ‘della. 






tPpro Ri Y 
HAC 
Mi: Lac pi Afp] 


sitttta),: Iî parroco di Rumis 


Ata risp fn dip 
saluto ‘del. parroco € ho autorità; £ gradì. 


| EA pregprafo ua 


Qhiesa per, rippy 
oche Ss, 


testi almeno Ribat 
“origtiana : scsi IR 


tegargi la meat) . 


nio el fesa. Al piada fuor | 4 vieni fpn poi g fa j DE cha pe noi, che ai 


— Io son nato por gfcina, e non per 


A fare oh po’: di bang. oa RI 


ve api pan csoirpmo 





— NVAZANA: dali TRENANO..- 
SI) magstro dalla nostra” Bend 
figo AS ‘Pondelli: ‘bttebine. I'titolo-dii inae-: 


tuusioà 061. msabimio dei | 


maentno: 
vi i SAPPADA 
‘20. radi sotio:. zero Li 


FERFS 

«la ‘abbondazite . “nevicata; “dog ui 

‘tormenta, dopo VW 
o, Ja 


vertono. actoaciarà delle: valanghi 
Ri ine anzichè tornare allo stato nor 


1 male, ‘oggi aegnò. 20.00. centgi. sotto zero. 


E dire oht-sismo soltanto alle’ vigilia 


dell''ioverno!! Che ‘sarà in. gennaio 6 in 


‘ nple sotto la presigen n 
afueli Umberto € fi F'tootisi solo eli a 


Tiprgnio? Rig ” la. Her gi duona | 


Pàveri ‘moiitanari 1 - 

Tutte le dpagioni congiurano gua- 
sb'anno af PA ri ra. dii 
i tibi siate Vie oggi e 
tempesta, con raccolta {rrisoria ; l'èstate.. 
bi fa ancora: saapettate ; al inverno, anzi 
ché mettere in noi la” nota allegra con la aua 


‘cupa na, 






Giseppe Ba Bartoli per una, riduzione palla RESIUTT A Ò 

a 

5, Si è “goncodata Parsa 8 Vigita: pestapalo. © 
Cimitera' dietro il Duomo ’r 0h dome su ‘marfi sigiona allori jus 

o torpore di Liliasaf 0 ta Iata: è sui à sd Part di Coly 

hso di erigervi ‘fabbricati Dì Ele | i {a buonid''note e pic pa 
Ti ‘dell’ infanzia è déllg* Li ii fog” Spontagas de 
che der l'sinpliamento. del Duomo”. RA] 


ge eù 


ja 4, E. sit ‘d, 


ig da on onore. ihg 
al 






= 


anche a 
e. putorità. comupali: è. la presidenze 
Nile a azioni plate P corn la 

fp fa deglh ig] ‘dalle. 
riò, de’ “fumercsi popolani. "L’ incontro 


arvenne a gipoa 9 come dal paese. 
Do Atoite Ir, 


agn4i Un mazzolino di fiori che gli venia 
vano porti da una bimba con ascompagia- 


davdpae gi ni ai Alnar gii ogzao c 
dani e Melia! * | OFanNa, 


Sai “ed il 1no= 
pare dei. Mortaretti &. lo cons paguio. dei 


daori bonzi. Il resto si svolso coma daper:4 
tutto, L'Arcivescovo giunto eppena in. 


Chieea rivolse al popolo la parola del mae: 


ftrò, del pastore, del pontefice, parola ao-: 
cesa di nanto amore per il bene delle.an' ma. 

a per i: maestro b Pastore è Pontefice: 
eterno Ct. Cristo, |} poi di agsise al om. 


fessionale... , 


Questa mane. una sorprese di stagione 1° 


i "ma ana taria na 


dla genià Bi Pi alvai De 
rri:j SS. .Sacramoti; od | 
«Hi & dis nén militò" dopo peri O 


la neve. Haccava allecramente, dopo AI9F 


go tappet 
prare alle. Di 







santi] I sato 


iaig no 
Ra 
na, . 
a DIO OE santo n) LATI I L'po 3 Ni . 


Cimitero per ie esequie a’ defgnti. Hd -sitro 


Fiscoreo tenne - ajla: Messa. paraocchi ‘o Li 
parlà pol a’ N isgimnati e. paflpini co 
conamato brio ed unzione, 


Pastora, .e tilga chè. 14 dure’ fatiche Che 
incontra. SbiisnO & puagREa a Ri preziosa 


pesi 


=. gli di i tti oli 
gltrì o) "RL, mai van Real 
eccetera ‘— Miani do (i fi girare 
ii mondo e veli A Na do iadgoa ri: 
‘trovarti I° 


stinioni falai, ti, d pagar 


E infatti H po ding:si rifrovrà a | 
«d'aver. sì i ste pag ta- 


sicari, 


no di persona 
he di queste co- 
anode. non me nette R far più: 


se Ra, ‘caro fratellino gli digg 
Taeg butti i soldî, i palagon E 
di eeteterà .che era toh: 


— Oh esolamavg ‘RR: Il soldino li 
ER raRpe che cosa” PA farg! O. so 





Mi - ‘wiedi 


dovrebbe esser. do 

del: bene tai fa pi 

que saccoccis pi al Hof 
‘Come Dio volle, il povero soldino ehba 

la furtuna di trovarsi tagiome tanti altri 

spidi, palagiconi, ventini, frunohi accetera, 

anche nella saccoccia di Ve an 
-- Mero mele! — — era 


Ti; 
co fb son tanti iper i 
Ma sil Nesimeno par sogno! Gli toccò 


benà, 


SQMPTA, aL 4 lui CE, Da) auri comp.gri, | 


a-pagar festa, banchi teatri, - pariglià, 
QRITORZO, cacce; cani riaggi,. ginochi, ti 
tra vi... A proved der ‘ant nta nin izle: È flori, 
LR francobolli; ‘ «tone, Riga- 


rette, gigielti, canarino’, pa. galli, helletti, 
acque odorose, eppoi un monta di cose su» 


agi che a dirla tatfe cj vorrebbe no 


allora tutti j soldi, pal-acopi, ventigi, 
ci È; SR LIO ha Seduto è I —_ iis 
al porero soldino. 

lui soapirazido diese: — Ah! queati 
son’ cgttulio!' di atoms! Oh] potessi ‘ospi- 
tara nelle mani di fanti buoni cattolici she 
cè AONa i 


E La. Dio volle abba gaghe in fortany 


! di capitare ingiemo a tacti altri soldi, pa- 


— Fabbrica e Doposito Mobili PIETRO DE 


i ‘col. gt pa) Li 
È Non bulbi % a Di tene da Lina 


| na iritlo dell'in dura: Leali y 


neve, ho getta invecs in una eRriff* po: . 


iglio di 


impre sd: 
DiRe 


‘parole al’ 


Che jl 8 ig cine 


d.lo conservi ‘A lungo quanta” Ro non | 


ro al- 
Fentifi, frane ° 


pae i qualua: 


la [osi per, volta; i ta) 
di Vi tarsa; sa big Ss su] 


PES sei Ù sera DI è quela ‘ohb i di iaat 






Quanti gioni 1 si pu dh 





scarpa, 





DI merento, — 


" AlITPRgtitrO?- 
Gracituroo bia E v. da L 16.50 a IT. 


0 muove + ‘ 19,60 a ‘14. 
ABBO A tratti 


» 

» 10-11. 
ca. BO. — a720,60 è 
». HO. ia 21.60 
» ld. -a Li. ul 
% R. 15: 4 3 





a 


si intale: 

Farido "i fromenta. Ra n n al que vl 
- biangh.! I qualità me, 95. a I7,- 
I qualità . $ 30.— a 93,50 
Farina a fruro. da pana DI 
gouro* a 26.— a 26.60 
Farina spgpot dopurata di 24. -— a 25.50 
macinafat, » 2.R q_ REA, 
Gensoe di ffponento t 1660 a 17, 

SI -, vi gni ° 
&l quiptala 
Fagingli punti, 1 98.— a 98,— 
1 piaciuta » l » 39, 
Potato. ci Si» Tee o he 
Castagne. » 190, 1 18,- 
Marroni » 4, 4 29, 
Pormaggi. 


ul chil ram ina 


Formaggi da tavoli (qua: 
. L. 1.90 a 2.05 


diverse . 


Formaggio uso montas; >» Db a 370 
tipo [ioste) = » 190 a sani: | 
Id, pecerino vecchio » 3140 a 8,0 
A. Lodigiano io vino. > 5.50 a 3.70 
i Parmobg gia ibi co» 2 5] 3:90 
J. Lodigiat o getto co BAL a bol. 
Id, Frmese las ci ia di 9 i 


I 
ai 


Burri, 
_ ARMENI 
LIRE 9 Biala di DI consunto a 


cal otillogensità ra 
Carne di bua ( (og no) L. 190-0 2,801 


» di vacca (Re motto) » L6ù a 21 
> di vitello #0 m.) » 19h a 1,80 

» di peron[posy morto) » LIO a 2-] 
> li pecora « U.G a 100 
‘è di castrato » 50 a 1.70 
» ‘ili eguello » DL60 a 180 
Pià 15 eggtesimi di fazio COnSUSO, | : 
Qarnié di' cggalio A.80, a 1.10 
‘< /* Cdli pollapia  % 1.20 a 2,90 


Più 7 119. cuni. di dazio consutga; 


sette 
lanconì, gentini, franchi acestera n Ho 
saccoccie di fanti buoni cattoligi che di sana, 
— Db, — epciamò il peygro soldino — 
Asalmenta È | à La 
s anohg ques olta del baya ne pot 
fare ben. pòoo! a pi a int ché Hi Pai DI 
compagni gli toccò sampre a pagar fossato, 
‘bacde, luminaria, parate, :mortar tti, fia ò 


- | regali plemoslne eccetera ! tutta dura, 
iceva il povero soldino, che, stringi ‘stringi, 
‘il'pevero non pe risepte onlia: nè a van- 
‘taggio dell'anima, nà del corpo. Il povero 
soldino era proprio par darsi alia dispera. 
‘zione. 

Quando un giorno, mentre si trovava 
‘solo solo in fondo alla. tasca dì. un povera 
operaio, il. quale si era recato a sentire 


‘una pubblica conferenza, santi JPTPERTO | pa 


cha dicava : 

« Noi cattolici apre Lign a. in Spsg ino- 
tili o auporfius quel dan fo sta, usato 
bene, potrebbe esser di gran vantergio 
alla causa dei popolo che è la causa nu- 
Stra. Si ‘sciupano centinale s SEL, di. 
lire in faato, parate, Ple dio gpie, 
mortaretti, addobbi, îlere RIPEPoI 
BENZA pevsero che il ‘popolo il ‘più delia 
volte non ne ricava nulla nè per l'anima 
nè per il corpo, La carità ghe dl 
far oggi al nostro popolo è quella 
gquargii ad 
iicosnente dall'abbiezione in cui l'hanuo 
gettato il liberalismo conservatore cd il 
socialiamo ateo. La più bella carità cha 
| pogsan fare i cattolici nell'ara  presanto, 
l'opere più: meritoria ch'essi ponzano aggi 
compiere, è quella d'a pi bara l'azione sa- 
ciale cristiana. Ricordatevi cha la carità 
«non sì fa di solo panà s tante volte un 
po' di danaro tolto a certi avaghi, può 
“cgser quello che salva dall’ ultima rorina 
un individuo, una famiglia, un intera po- 
polazione, Ob se tutti i cattolici aperta 
mente benestanti, Intenrlezsero questa vor 
rità! Fute, amici, ilella  propagnada, fate 
della propagazida | a 

Io quel momento un bal gioranvito, col 
garofano bianco all'occhiello, passò, cor un 
fascio di opuscoli di propaganda in Mano, 


d dite 


DIE tia CTOMZanO Di i 


AE labio «i TE dept Ei LA 
LIM Pal è ci i i POE "RI, 13 dii vi LI pi FETI da 
3, lic nigi SETA oa RIPPER: 0 ion 
#74, ua Li " n.0 ! Î ST. "0 ali . Ò “ è 

Proverbi, afecaalgpt e BE RIA e 


pra 
Bi 


DI 


ui chilogramina | 
. di benefidenza, sottosorizioni pro qui, pro | 


dé propaganda ; 


bbi iapo : 


olevarsi timoralmente ed econo-- 
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all ni 
ETNA 

HE. Jrdnto s 

n , 4 







risi 


"a 
bi 






RI 


" Irslazion, Mella: 8 
Loreto, a 








Domenica. = 4 corr. Coni Sbl” 


è , 
obo AE 
iL 

a” . 


a ; > Tmmacolate Ocnsoriorg, Li Se 


in: “fi Irpinia ì 
BL Nincanentodi Gemona \ 








Mandamento è Gemona svian- . » 


o le Riezioni Pro. 


vinelalt. 


I varii Comitati elettorali: del. Pai 
Maridamento si. 800 accordati LOCAH 
sulla .riélezione del ‘ I 


Han, Ano St Tegilgne 


HR 


nome. che suona rispetto: ‘Alla Pu 


j religione, amore.dell’ordine, ino i 
{ teresse pel bene del Tappresen: SITE 
ati: Li 


Elettori del Mandamento: di n 
fiemone,. è pm diritto di 
vere quello. che di Shiamo det 


4 e urne; 


. Accorrete tutti 6 otate e Da . 1 ci 
| patti il nome del \ È 


(a A o - a L 


aa NODI 


MO (Ue omglimte; ta più 0’ hag *prezo. 
Ù UDINE “Via Carducei, +: 


pei (i 


7 (Pireo 4 filanda Poifarofio) Bi o 


fi Specialità Dispositivo ca'‘Lantinan ff 


“par conferenze. Religiose e per 
Presti Petit 





Ditta TREMONTI di Udine 


a line, tip. del: sCroniato ».. 





‘A'gocanto all'opernio... E il povero soldino. ; 
gli tramave ii cuore. gli tramara il quore,.- 
ma —. 


'—_' hipvapetto, gui, upo panche 
dipgo l'operaio prendendo coh Rus mano 

ogtuacola e porgendo: coi l'altra il-soldino 
al ziovanotto che nella futia,lo lasciò ca- 
dere senza avvedereane in terra. 


Pri Ì 


E finita .la conferenza « a “acioltà ila doni» 


Non vi è impianto, di Tavieria. migliore @ ci 
“più ecopomico. di quello. bravettato «dalla — 


Pellegrini Bmauyele, gerente responsabile, © 


zio, l'operaio s' incamminò verso “casa, E 


nel passare. dj ‘Terrapérsa, uo paese affi 


mato dal liberaliamo e seristianizzato ‘dal. ©. Di 
socialismo, dise fra ‘as: facciamo un po. 


in BACGocdia, 6 tirò (via, contento come una 


PARLO apuacola copi in maso ad uno. si» 
opta e opa. di 


fi — lo leggero in casa 


— 1o leggerò frk cinici = Bi loaga al onffè 


— sa na focero vacire altei + s fecero -- 


abbonamenti a giornali cattolici — gi fondò 


UR piccolo. gruppo. di propaganda — poi 


Ia: casgg'- eprale! — poi l’Uoione fra i la- 


‘vopatari — pol la sooperativa di copatiolo, 
‘poi quellg di produzione — si cacciarono . 


nelle prime slegioni dei seggi del consiglia 
gi a .i aocialiati — il cateohiamo 


fa nella scuola — la Chican ‘deserta 00- 


minéid a risuonar dei canti di tn popolo 


rivendicato a Cristo... 


Celi 


Dopo circa trenta mesi, sulla medesima 
piazza, quel medesimo sonfarenziera, nel 
parlare dell'azione acglale cristiana, termi» 


navy il sap diacorza incitando l'uditorio a 


mandare un plagio agli amici demooratici 
cristiani di Terrapersa, chiudendo con que- 
ata parola: «ga ti a cara cittadina è atata 
liberata dalla fame e dall'atoiamo e resa 
alla paoo ed'alla fade di Oristo, i demo- 
cratigi-cristiani di Terrapersa, loro sono 
ptati... > 

— Mo! — disso il soldino, mettendo il 


suo piccolo capo ruggiacao fuori della terra - 


— No! Soma atato io! 


Operai la capite questa novella! 


UDINE Stelo la tales 


San Gtorgio 


Dio me ne renderà merito! i 2. 
A infllà fra la stecoha di. uris persiana, 0 
tendina che dava anlia via, L'apuscolo che: 
gveva comprato coll'unico soldo che aveva... 


- Ganc n di saldamento vl bestiame totino r na 


Dole does rapidità di sepgtore puaiiagi animale. in s0a60: i AE a api Ap ea 


na cio fon vico € ol 
eo di pericolo o o. di urgente bisogno, 
(‘IT GANCIO DI 


SALVAMENIO" trova: 1 #uÒ più importante. imp diego in; ‘cast’ di È ; | 


i Aposiidio nei. dl torna inspostitiile sciogliere" 41 bentiamie: dalla” grep 
| “pena | del' moizento, Lil da gli aforsi'otia-esto fa- per Frisa dai 
OI alia Li i abbiano aniveali . 
; a dica indole She tifino forte” Se A 
“.. mila iostena, di animali .. 
- avedpostaraa, centro ve- . 
‘ .. vebrafo ed altre’ malate È 
0. er cerogilo; in can di 2% 
SARI ‘badiltà dentro n D nolto ta ha 
i si sa, di tara colti» 
ea grego pece gico 
*-.* - mandi d dì -corteamento . (MI a 
 vikinto: tali ‘de rendera - QI! 
l’animale impossibilitato. 
‘ ad algerai, in caso di wio- 1g 
‘ente a inconsulie frationei fi 
‘da parto colle quali si (IP 
trascina aucha lu vacca, . ff 
di ‘ccdisle des bovini sotto | 
di giogo, sto, 

Tn tutti questi casi for. 
{viti basta vina semplice 
atrtappata alla leva dei Ku 
pansio pershté immediata | 

monto st mrit@ in libertà NE 
l'animale che era fn pro. SAN 

‘idinto di morire per sof- | Ma 
focamento, L'eprarerch 0° 

‘Bi applica aule nei vuei 
Dip out st valle ciao: 
;biosura eo np pido BRE: — 





‘Gancio ( di calvamnto 


‘ gidimanto (balza, tiranti, o0e.}. Indicato per iraltenere è tori 
® consigliato in tutte le Sonsata di Rastourasione, del he- 
eliame. |; | 
Questo gerialo 1: pratico congegno — per la sua frer- 
dissima utilità è stato diffuso nei paesi d'Enapa daveò 





- più: 


progredito l'allevamento del' beatiaina e venne ovan. 
gue 


reveltato, comprena l’ Etalia, dove la faleiftcazioni 


“Via: Craszapo, 16), 


, Prezzo: per agni gancio di pix ole dimensioni (vitelli £ gioveriche) 
ce Bc LA * LI grandi 800 


L. 0.76. 
(vacche, buoi a. tori) > 0.86 


». (. delle cstene. con fgansio sppliceto da L. 1.40 a L. 2 80 (a seconda del 


peso sella catena); Bi Spediace anche dietro assegno. 





- Brand. Fatbrica STATUE RELIGIOSE 


‘uniea nel Veneto 
Udine | 


- pratelli Filipponi - 
Segreta mi _ n — Fpesiz. Sn: ALI ano LR 

Par. HI s E P T 

- completi in plastica © cartone romano 


«o«mpesti di; Saora Famiglia, Angelo Gioria, Uuò Re Magi, qualiro peatori, 
pecore, bue, oginG » in tutto 17 pezzi. : 





que tiro: 


- Altezza 20 centimetri, 480ZA capanna Li 46 con crpanna L, 56 


> 40 ”» * > 60 » ” »- 79 
3 ES , è >» 968 >» ». 0» LOS 
‘* 80: >» o» + >» 136 », » » 140° 
‘Batobive Gesù per culla cm 12 — 19 — 2b + 980 45 
con culia : L., 8 &5S- . & 18 28 
asnza culla a — +50. 7. 15 01-E 


Camelli con conduttori da L. 11 — 13 — 15 — 16 — 18 620 l'una. 
- Bambino Gesù in piedi. sm. do — 50 — 80 — IO — 100 —.110 
filettato OTO DL. 13 30 35 60 75 





|. ILA DITTA o 
euisno FIESCHI 
co cho ha rilevato il negozio manifatture 
dall'antica. Ditta 


C. e dl. F.lli ANGELI 


valendo dar termine alla 


Liquidazione in corso 


ed esfurir- complet&mente tutle le Mi 
merci invernali esistenti noi gr ndiogi 
magazzini, avverte che farà nuovi 

e rilevanti ribassi. 

Avverte inoltre cho la sua 
liquidazione è una sala ed ha luogo. 
peclusivamento nel palazzo ANGELI 
{Angolo Pazza XX Soelteiuhree, ex 
Pissga drei Grani) < nun si devo CO. 
fondere con altre, 


] © di Udine, fa 25 Olubre, 


bia. Bia per l'ur-d].o 
; “nf Lil in dui | Jr 








| Catena con gancio applicato || 
. ano punite a termini di tegge. - Si veode presso la Ditta CARLO SELAN, Daino, 


si malati povori.. — Telefono. 8:17 


| AGRICOLTORI! 


Visitate le | Nuove 


ECONOMICHE = 


- speciali per campagna | 


pool Ditta P. TREMONTI. 


ai porite Poscelle 
cU DEI N E. 





casa DI CORA 


‘3ER LE MALATTIE 


-[U'ORETCHO NASO GOLA 


approvata con decreto della Regia Prefet- (enti, pa: Chi se, Bandiere a Privati. i 
‘tura pel: Ga, Dott ZAPPAROLI, Spe- Fano il boato. è la stiratura per Isti- Si oa 
cialista, — Visita ogni giorno, — SDINE tuti o Famiglie private, Progzi miti, 


DIL Le:fancitlie hanno di più sonola di. dl 
Fin Aquileia Ba, _ - Camera prati ue per -ROgna,. ‘igione, economia ‘lomestica, orti: 


: colture: eosprioria. 


‘Scuole professionali. 
iiline;. Grazzano, 28: 
‘asegu Lévino a perfezione. qualiriduo ‘corredo 


ricamo, în bianco ed a colori, Mi. qualup- _ 
que dissguo uazionale ed estaro che si pre». 


e pmi 


€. . Costruzione specializzata di 


eat RETE] 


qa a turbine liberamerite. d0Gpssa 


J. MELOTTE. 


REMICOURT (Belgio) | ona, 
. . Filiale per Italia Di | | 
BRESCIAÎ 
.-. Si, Via. Cairoli, b'4 E 


Le siigliori. por spannare il slara.+ Massimo, e 
lavoro. col. minor sforzo poasibile.- Sere 
maburà perfetta « Massima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


Huesima Gnocileenza 


| 5. Daniele Friuli 1106 Medaglia d'ora : 
E Massima, 6 Ongrilicanza 


Bi carena dappertutto nfjenti locali, 











"a plleria allntosrà ron 


Via PRONenta N. 43 — WDINE — Di fronte la Farmacia Fabrla 
Negozio ex Busolini di S. C4 COMIS 6 Coma. 


= dano asini Cappli i Flbo e di Paglia == 


è | con vendita atl'ingrosso ed al minuto 





Specialità « Foulard » - Magazzino Berretti 
Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F.*° - Barbisio Mifanaecio e €. 


o di altre Fabbriche Nazioneli ed Fatera 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA una! 





| SI assumono riparazioni di ogni apeele. 


3 e n} 


da sposi, da bembino, leveri ib cucito,.in. 





